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Il PCI e la DC mantengono le posizioni rispetto alle comunali del '72 
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Il voto a Trevi, Amelia ed Assisi 
A Trevi il PCI prende il 43,55% e passa da 11 a 9 consiglieri; alla DC il 30,2% e conserva i 6 consi­
glieri; al PSI il 14,2% e passa da 2 a 3 consiglieri - Ad Assisi i primi dati parziali danno un au­
mento della DC e del PRI - Ad Amelia PCI, PSI e PRI avanzano rispetto al 72, flessione della DC 

II voto umbro, pur confi-r 
mando alcun»- tcii'li-ii/i* ije.i • 
rali. e un po' diverso da qu<l 
lo nazionale. N'olia regione in 
fatti non si reui-*tr.i una ìff.m 
de avanzata della DC. Il [Mi­
lito dello s.udo eroe iato, M-
PI eccettua il C;IM> di As»'si 
dovi- poro siamo noi inoiuonto 
m ini scriviamo a mota >cm 
timo, iin/i non av,tn/.i ró 
r i s o t t o al 72 nò al 7G. Il l'Sl 
Aumenta consistentemente a 
Trovi, lotfficrmonto ad Amo 
lia. perdo ad Assisi. Il nostro 
partito, pur conservando la 
sua grande for/.a. l'Ietto le 
proprio posi/ioni elettorali .-i 
spetto al 7ti mentre invece n 
spetto alle precedenti animi 
lustrativi* consona .sostanziai 
mento svanì e forza. L'unico 
dato costanti* che so ne può ri 
cavare è una generale av.m 
7ata del PRI. Ma vediamo co 
Illune per tornimi-. 

A Trevi il PCI ha proso, su 
un totale di (>.*>(M1 elettori. 2 il»."» 
voti, pari al -W.•">.">"». Noi coii 
fronti del '72 perdo cin<|iie 
punti. Aveva infatti il -I8.n'> 
inentro nel 70 aveva il lil.li *. 
Passa (\,\ Il consiglieri a !>. 
La DC invece conserva i <i 
consiglieri procedenti avendo 
proso 1.155 voti pari al 'M.T'. 
Nel 'TI aveva il 2!).!)"« e nel 
•70 j | 30.5"". Il PSI aumenta 
un consigliere passando ria 2 
n 3 consiglieri avendo reni 
strato (Ì8B voti pari al 14.21'. 
Nel *72 aveva il 10,1"» e nel 
'7fi il 10.11%. 

il PRI non entra in colisi 
glio comunale (né ora ran 
presentato prima) prendendo 
31 voti pari allo 0 .0 | r . . Noi 
'72 non si era presentato, il 
PIXJP ha preso 2117 voti pari 
al ó.OCV. Nel '70 aveva proso 
n . I r ' . Nel 72 non si ora prò 
sentalo. Conquista un con-i-
gliere comunale. MSI 235 vo 
ti. pari al 1.88r;. Nel "70 ave 
va il Li!"- e nel '72 il 5.8rr. 
Mantiene l'unico seggio 

In conclusione il consiglio 
comunale è ora cosi rappre­
sentato: PCI. !) consiglieri. 
DC 0 consiglieri. PDl 'P 1. 
TSI 3. MSI 1. K' possibile .so 
lo una maggioranza di sini­
stra. A Trovi l'unico dato ab­
bastanza clamoroso è l'avan­
zata del PDPP che ha regi­
strato appunto quasi il 0'T. 
La cosa è spiegabile con il 
fatto che l'ex sindaco comuni 
sia Marcolloni capeggiava la 
lista denioproletaria. 

Ad Assisi invece alle 1!) di 
Ieri sera si sapeva solo la 
metà dei seggi scrutinati. Su 
9520 voti scrutinati su un lo 
tale di 1!).U8 votanti il ri­
sultato è questo. PCI 31 .«VA. 
Nelle procedenti amministra­
tive sudi stessi seggi il no 
stro partito aveva raggiunto 
il 3.TV. mentre nel '70 il 37.!)'.): 
DC 37.fr.. Nel '72 gli sto-si 
seggi raggiunge il 33.0'>, nel 
'70 il 41-47r>. PSI 14.1V. Nel 
"72 sempre negli .stessi scusi 
il 10.:rr. nel '70 il 9.8^. PRI 
S.n^r. Nel '72 aveva il 2 3 " . 
nel '70 il 2,fir;, PSDI 3.2'; . 
Nel '72 il 6..T7 e nel '70 il 
2 .2^. PLI 0.3V. Nel '72 aveva 
r.2*>. nel '70 lo 0.3'>. MSI 
3.1' Nel aveva il 5.7';, 
nel '70 il 4.86'». -•• 

II due por cento dei voii 
sta raccogliendo invece la li­
sta locale denominata « Qu.i-
drifodio » caratteri/.7ata to­
me lista civica di orientameli 
to centrista. DP arriva all' 
l . f r . Democrazia nazionale 
conquista lo 0.3 per cento dei 
voti. 

Ad Assisi come del resto mi 
Amelia l'avanzata del PRI è 
forte e netta. Nella città fran­
cescana c'è da dire però eh* 
tre consiglieri e \ comunisti 
si sono presentati nelle Imo 
repubblicane. 

Il voto umbro a e caldo > 
lippa re dunque un po' con 
traddittorio: non segue fino 
in fondo le tendenze naziona­
li anche se il quadro d'ins-e-
me è quello. Le forze di ce ì 
tro av.iii7.nw. con una leg­
gera flessione delle sini­
s t re nel loro complesso. I-a 
\ i a comunque per rendere 
governabili i tre comuni um 
bri appare quella dell'unità 
tra le orzo democratiche. 
AMELIA — d i a avanzata del 
PCI e del PSI rispetto alle 
precedenti comunali è l'eie 
mento più significativo che 
è t ino coeliere dai risultati 
dello scrutinio. Il PCI pn.11 
de infatti 3.H9 voti rispetto 
ai 2.922 della precedente coti 
stillazione. passando quindi r i 
percentuale, dal 39.97^ del 
1972 all'attuale percenti.!!-* 
che è del -ll.H'"'. nel *70 il 
47.7^. Il PSI prende 914 vo 
ti. il 12.5'V. mentre nella pre­
cedente ccnsult.izictie aveva 
proso 79fi voti, pari al IO.JWT 
e nel '70 il 10.7' <. 

Si tratta di dati riguardanti 
tutte le 2-1 sezioni connina.]. 
ma non ufficiali m quanto •' 
ufficio (omunale fino al tar­
do pomeriggio di ieri non era 
nelle condizioni di fornire i 
dati defin.tivi. I dati che ri 
portiamo sono perciò qu*lli 
raccolti presso il centro dati 
del Partito comunista, istitui­
to presso la sezione Centro di 
Ameba. 

Per quanto riguarda gli al­
tri partiti, non vi sono sposta 
menti sostanziali. La DC pren­

do 2.082 voti, pan al 27,10',. 
Nella precedente votazione 
per le amministrative aveva 
ottenuto 2.229 voti pan al 
30.19', mentre nel '70 il 28 1. 
So i|iio.st| dati sono giusti, la 
DC perde m percentuale in 
maniera consistente. 11 PRI 
prende WlH voti pan al 9.07', ; 
nel 1972 aveva preso 351 voti. 
pini iti 1.80',. nel '70 il 3.13'<. 
Il PSDI prendo 309 voti, pa 
ri al 3.93'e n. 1 1972 avo 'a 
ottenuto 191 voti, p.ni al 2.05 , 
nel '70', 1,110',. Il PLI 58 vo 
ti, pan allo 0.70'., mentre 
nello precedenti amministra 
ti ve aveva preso 217 voti, pa 
ri i»l 2.05',. noi '70 0.5 ' , . 
Il MSI prendi- 381 voti (1.59 
per conto), mentre Deinocra 
zia Nazionale prende 37 voti. 

Nella passata votazione quo 
sti due partiti M orano pie 
sentati uniti riportanndu HO 
voti, pari al t i . l0 \ . nel "70 
il 5.0'V. 

La percentuale ilei votanti 
è .stata molto alta: degli 8..Ì89 
elettori ha votato il 95,15';. 
Più elio nelle ultimo ammini 
strativo del '72. quando 'a 
percentuale fu del 91.1 ! '•. 

1 primi dati rosi noti ieri so 
no stati «incili relativi ad al 
cune .sezioni |x»sto in contri 
periferici, dove più basso ora 
il numero dei votanti, e rio.e 
il PCI ha registrato una 
netta afforinaz.ione. A Por-
ohiano il PCI ha preso ben 
100 voti su un totale di 200. 
In un seggio di r'ornole no 
ha prosi 132 su 217. 

A Cor bara 

era ormai 

un'abitudine 

l'operazione 

che domenica 

ha provocato 

la morte 

di due persone 

Js"\ 

Si preferiva aprire 
la diga piuttosto che 

riparare le lesioni 
Da sei anni erano apparse delle fessure sulla diga e l'Enel era 
sempre più spesso costretto ad aprire gli scarichi - Da sem­
pre il PCI aveva denunciato la situazione anche in Parlamento 

La creazione di un centro ittico proposta dalla Lega delle coop di Terni 

Piediluco: nel lago può tornare il pesce 
L'indicazione scaturita nel corso di un convegno - La creazione di un grande allevamento di pesce rappresente­

rebbe per la zona una fonte di ricchezza e di lavoro per molti giovani - Chiesto un incontro con gli enti locali 

PIKD!LUCO — La Lega del­
le Cooperative ha una propo­
sta che potrebbe costituire 
una risposta alla domanda 
di nuovi posti di lavoro. La 
proposta e quella di realiz­
zare a Piediluco un centro it­
tico ed è scaturita da un se­
minario organizzato dalla Le­
ga delle Coo|>orativo di Terni. 

Piediluco un tempo rappre­
sentava per l'economia non 
soltanto della zona, ma per 
quella di tutta la città, un 
grande patrimonio. Nelle sue 
acque il pesce proliferava. 
Poi una serie di fattori ne­
gativi hanno ridotto di mol­
to hi pescosità delle acque. 
L'ideii è quella di far sì che 
il lago torna ad ossero, per 
quanto riguarda la pesca, la 
antica fonte di ricchezza. Oc­
correrebbe però crearvi tut­
ti- quelle strutture necessarie 
per un grande allevamento 
del pesco. Da questo punto 
di vista vi sono alcune con­
dizioni ambientali quanto mai 

favorevoli. Le acque del lago. 
per quanto riguarda la toni 
peratura e tutti gli altri ele­
menti clic contribuiscono a 
creare delle condizioni favo 
revoli, si prestano in ma­
niera particolare alla realiz­
za/ione di un contro ittico. 

A Piediluco c'è poi una 
cooperativa di pescatori, la 
cooperativa » Primo Mag­
gio ». ohe ha in questo set­
tore utia valida, quanto pre­
ziosa esperienza. C'è però un 
aspetto negativo: la presen­
za dell'KNKL ha. in una cer­
ta misura, sconvolto l'equili­
brio naturale. Per realizzar­
vi un centro ittico è ncces 
sario che il livello dell'acqua 
non subisca sconvolgimenti 
ed è perciò opportuno. che 
l'ENKL si comporti di con 
seguenza attraverso un uso 
razionale od ordinato 

Per ora la Lega delle Con 
perativo lancia hi pro|xista 
senza scendere nei dettagli. 
Resta ancora tutto da defi­

nire: dalle modalità ili rea 
hzzazioiie del centro ittico al 
tipo di pesce che vi potrà 
essere allevato. Sono tutti a-
spetti che potranno essere ri­
solti io sede tecnica. Il di­
scorso resta ora a livello 
* | M l l l t Ì C 0 t-, 

Por questa ragiono la Lega 
hit intenzione di chiedete in­
contri e scambi di vedute con 
gli l'aiti locali e con tutti gli 
enti che potrebbero essere in 
toressati alla realizzazione di 
questo progetto. Fa intanto 
presente che attraverso que­
sto intervento sarebbe possi­
bile realizzare una trentina 
di nuovi posti di lavoro, dan­
do cosi una risposta ai uio 
vani m cerca di occupazio­
ne. Nello stesso tempo si im­
boccherebbe la strada giusta 
per risolvere uno dei mag­
giori problemi coi quali il 
paese deve fare i conti: la 
enorme spesa derivante dal­
l'acquisto all'estero dei pro­
dotti alimentari. 

Nuovo incontro 
della direzione 

Silpa con 
i sindacati 

Non si conoscono ancora i 
risultati dell'incontro fra la 
direzione aziendale della 
SILPA e le organizzazioni 
sindacali. La vertenza, come 
si ricorderà ha una storia 
molto lutila. Circa tre mesi 
fa furono scongiurati 12 li­
cenziamenti In virtù della lot 
ta operaia. A distanza di 
qualche mese la direzione 
aziendale pare intenzionata a 
riprcsentnrsi con una richie­
sta di riduzione del persorv-i-
le che dovrebbe riguardare 8 
unità lavorative. 

La SILPA, situata presso 
S. Martino, in una località 
vicino Perugia, produce mate­
riali plastici per l'miImlIanuMO 
ed è legata sul piano pro­
duttivo ad alcune grandi a-
z.iende dolciarie nazionali. 

Farmacie 
comunali a 

Campomicciolo 
e Campitelli 

TERNI - Due nuove farina 
eie saranno aperte dnll'Azlen 
da farmari-litica municipaliz­
zata: unii <i Campomicciolo 
e l'altra a Campitelli. Olire 
a questo impegno, l'Azienda 
farmaceutica municipalizzata 
ha in programma nitri In­
terventi per migliorare e ren­
dere più economico il servi­
zio. Tra questi c'è la realiz.-
zazione di un magazzino far­
maceutico centralizzato, ad­
detto al rifornimento di tut te 
le farmacie dell'nziendn. che 
attualmente sono tre. A que­
ste si aggiungono le due far­
macie dell'ospedale e la far­
macia Falchi dell'Ente comu­
nale di assistenza. Il maga/ 
Zino eentrolizzato dovrebbe 
provvedere aH'npprovvijjiona-
mento del medicinali 

TERNI — Se la IIILM di Cor 
trnra non {os.se lesionata e 
potesse 1 unzioni'n* al massi 
mo delle sue capacita, di 
sgrazie conio quella verili 
rotasi domenica mattina e 
nella quale hanno polso la vi 
ta due persone potiebhoio e, 
sere evitate. E" que.sto un 
giudizio sul quale sono in 
molti n concordare e che Ini 
mediatamente la tornale al 
la memoria una interpellali 
za presentata dai pailameu 
lari comunisti al mim.tein 
(li'H'liidu'.l ria in e.,.,a si de 
nunciiiva il pencolo clic, co 
si come viene ln.sc-ota. t.tp-
presenta la diga di Coi hai a. 

Un allarme lipre.o ÌUKIn­
ni un documento elaborato 
dalla commissione fabbriche 
della federazione e della se­
zione comunista dell'ENEI. di 
Temi, nel quale si rilà velo 
cernente lo cronistoria del 
l'impianto. La diga di Corba-
rn. si legge nel documento, 
e entrata in servizio nel \WY.t. 
Poco dopo però sono comin­
ciati; a venire alla luce le 
prime crepe. Delle fossili e 
sono apparse sugli .speioni 
della diga, costruiti in cal­
cestruzzo. E' accaduto in 
questa maniera che nel 1972. 
proprio il ministero prese la 
decisione di far abbassare II 
livello delle acquo e ridurre 
l'invaso da una quota di Kt8 
a 12.1 meni . 

Sono quindi sci anni che la 
diga di Corbnrn funziona al 
di sotto delle proprie capa­
cità. Le conseguenze che que­
sto provvedimento ha avuto 
sono di due tipi. C e mia con­
seguenza che è d'ordino ero 
mimico. Lasciare che la di 
ga funzioni parzialmente 
comporta una perdita di e-
nergia. che si potrebbe prò 
durre e che invece non vie 
ne prodotta, pari a 30 milio­

ni di Kuli a i rauno C e poi 
uno coii..eguen/.i che soltan 
to con la tiagcdi.i di doni ' 
luca e appai ..i in tutta In -aia 
pollata l„i di..'.» e diventala 
pei nolo., i e lor.se oi a si pu­
stola pm attenzione <uli ol 
Ianni che sono -.tuli lancia 
ti e ai riunii, in venia, non e 
stala prestata t u t u la dovu­
ta attenzione 

Che co,a e Infatti accudii 
to a pai ti: e dai 1!>7.: ' E' ne 
caduto che basta una piena 
di mode.,te dimensioni del T<-
vere che l'ENEL sia costret­
ta ad aprilo gli scanehi di 
allcg'.:'i unenti) e a f?»r u.c . i r 
l'acqua i he ha supcialo 1 il 
velli di guaidia 

Purtroppo domenica si so 
no veii lnato unii sene di 
coincidenze t he hanno latto 
si ( he una operazione diven­
tata oiniai abituale si tra 
sformasse in un dramma, clic 
potcvii avere conseguenze an­
cora maggiori. Non .soltanto 
infatti hanno pei so la vita i 
due tornimi. Luigi Petrinl di 
2fl anni, e Settimio Rondini. 
r/i P>4 anni, ma alili hanno ri­
schiato di seguire la .stessa, 
sorte. Sull'iinbaicozione sulla 
quale -'•) trovavano le due vit­
time emiio saliti anche il pa­
dre del giovane. Duilio Vi* 
trini e suo cognitio. Elio Ci! 
lolamim. tutti airivati .sulla 
riva del lago per pescare pro­
fittando della bella giornata. 
Poco distante altri pescatori 
domenicali se la sono VIS1P. 
Inatta e sono stati riportati 
a liva (Ini vigili del fuoco. 
• La • .Mqtf-rfleie dell'acqua 
non n, solita di molto: l'opi­
nione de1! più e che ci .-i« 
stato un innalzamento delle 
acque di appena 20.10 «ent! 
metri. E' p'-iò bastato per 
piovoearc la sciagura. Nei 
giorni precedenti gli scarichi 
di alleggerimento erano stati 

apri t i p:u volti* P.opno n 
cau , del malli inp • quo ;! ali 
no .sono stale porla- le K,or 
naie ÌH\ il le alla ne i .i 

I • pai lamentai ' • omuii'sll 
nella loto int e. pellaii/a ove 
V'alio donimi in'o (In li li -lido 
/'Diva o ( o .1 ha -> o i meni re 
poti ebbi- (Olitene,e liti mi 
lami di mei 11 ( ubi di ncmia 
iillualiii'-ll'c il Ivi HO \ li ne 
tenuto m lutimi i a tale che 

| non v i siano piti di Ut imito 
I ni di mei n cute d.u qua > I.OII 
| s. e più nelle condì/ioni di 
J conliollaiv le piene del Teve 
I le con tutto quello i he ne 
I con ,ogue La coni :mia ape: • 

tuia delle palatole e tia l'ai 
lio causa di comprensibili 
daini; ix-r gli ag, i< oltoii del 
posto I cui campi :oi)o i,pe. 
so devastati dulia valanga 
d'acqua clic viene lanciata 
usche dalla diga E' infine 
possibile che domenica mal 
Ima sia stato < omino, -o. al 
momento deH'apcitura digli 
scinoli!, qualche onore « tee-
meo ». La responsabilità va 
comunque ricercala in chi ha 
la ciato che per anni la diga 
d Coi bai a lappic. cnta <-
•)or le popolaz'oni locali un 
continuo motivo di pieoecu-
pazinne 

-.' A tulfoggi l'ENI-L -- < 
•ent to nel documento rlH 
PCI, tuttora valido — non ha 
aii(o>a de, i o qual; sa ianno 
i rimedi per i mah d« Ila diga. 
ma si Imita a proeHninre 
il proprio impegno per lo sto 
d:o del < ;i; o Ta ' r .,lt uaz.inn'* 
è scandalo a ,. 

.... ,'.' .".W'g'.'c.p-i 

Nullo foto, sopra al t i tolo u-
no dei paront i dello v i t t i m e ; 
a sinistra del t i tolo, vigili del 
fuoco con canott i si appre­
stano a portare i pr imi soc­
corsi. 

L'esposizione, allestita alla rocca Paolina, rimarrà aperta fino al 6 giugno 

In mostra la nascita dell'industria umbra 
Un'indagine non solo conoscitiva ma anche di recupero e utilizzazione dei vecchi macchinari ab­
bandonati alla ruggine - Interessante materiale fotografico che parte dalla seconda metà dell'800 i 

t I resti di una rivoluzio 
no ». quella industriale delle 
prime unici buie inglesi, han­
no lasciato la rocca Paolina 
e al loro posto « permanenze 
e modernizzazione » sono do 
cumentati attraverso fotogra­
fie e pannelli che costituisco­
no il primo quadro di una ri­
cerca archeologica sull'indu­
stria umbra, in pieno dive­
nire. Il successo della mostra 
turata dal British CounciI e 
l'attenzione che ha stimolato 
noi confronti dell'archeologia 

industriale aprono la strada 
a questa nuova serio di docu­
menti fotografici e testimo­
nianze. in gran parte inedite. 

La nuova mostra (« Perma­
nenze e modernizzazione ») è 
organizzata su iniziativa del­
l'istituto di studi storico po­
litici della facoltà di scienze 
politiche, con la collalxir.izio-
ne dell'azienda autonoma tli 
turismo di Penigia. dell'isti 
tuto di storia medioevale e 
moderna dell'università di 
Perugia, del Cniros e del­

l'istituto di storia dell'Umbria 
dal Risorgimento alla L ib ra ­
zione. Il patrocinio dell'ini­
ziativa e della regione del-
l'I'mbria e dei comuni di Pe­
rugia e Terni e l'interesse de 
gli enti locali non sembra 
esclusi va monto accademico: 
t L'iniziativa — ha afferma­
to ad esempio il prof. Rober­
to Abbondanza assessore re­
gionale ai boni culturali — 
rispondo alla necessità di va­
lorizzare anche nella nostra 
regione i resti della civiltà 

industriale, di ricostruire le 
vicende del territorio regio­
nali* anche sotto questo plo­
rilo ». 

L'ipotesi, in sostanza, e in 
primo luogo conoscitiva, ma 
dalla ricerca si potrebbe 
quindi passare anche a fasi 
direttamente operative di re­
cupero e nuova utilizzazione 
dei resti che anche nella no 
stra regione l'industria ab­
bandona alla ruggine. In al­
t re parti 2ià si è lavorato in 
questa direzione e la mostra 

I sindacati criticano le iniziative e l'attività del Banco popolare di Spoleto 

Perché non si investe sul territorio? 
Denunciata la politica perseguita dall'Istituto — Trasferimenti di carattere punitivo 

Domani 
al Morlacchi 

il gruppo 
« La smorfia • 

Domani sera ore 21 al tea­
tro comunale Morlacchi s. 
es:bi*ce il gruppo partenopeo 
< 3-a smorfia >. 

Reduce dai success, televi- I 
sivi nella tra>*m:s.>:o:ie «Non ! 
Stop » si presentano per la ! 
prima volta e per una sola 
sera al pubblico perjgmo. 

I tre attori che .\n marni il 
gruppo. Troisi. Arena. Pur 
caro, sono d: origine napole­
tana ma nel loro spettacolo 
s; evitano luoghi comuni e 
convenzionalità scontate, della 
loro terra. 

I biglietti in vendita oggi dal­
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19 e mercoledì 17 maggio 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
in poi. Per i giovani sono 
riservati il III e VI ordine ad 
un prezzo unico di lire 1V"0. 
Riduzioni anche per gli abbo 
nati alla stagione di prosa 
1977/78. 

SPOLETO — In poche a'.tre ' 
occasioni ia Sala delle riu­
nioni del Centro Congressi 
di S. Nicolò a Spoleto è sta­
ta affollata come per la con­
ferenza-dibattito organizzata 
dai Sindacati lavoratori 
Bancari tFIDACCGIL e 
FIB UIL) su «ruolo e funzio­
ne della Banca popolare di 
Spoleto nel Comprendono ed 
m Umbria ». 

Erano predenti, insieme a: 
lavoratori bancari, rappre­
sentanti de: partili democr.!-
t:c:. della cooperazior.e. p.c 
co!; e medi imprenditori aeri 
coli, industriali. de'.'.'art:c:a-
n-ito e del commercio, coo­
peratori. opera:, impicca:; e 
molti e:ovan:. I-i conferenza 
era stata preparata nei gior­
ni scorsi dall'incontro dei sin­
dacati con la stampa di cui 
abbiamo dato notizia nella 
nostra edizione di domenica 
scorsa e la gr.inde parteci­
pazione della gente ha dimo­
strato quanto interesse abbia 
suscitato quanto emerso in 
quella sede. 

A S. Nicolò il dibattito e 
stato introdotto dal rappre­
sentante della FIDACCGIL. 
Paobni. che sottolineata la 
esigenza di una nuova poli­
tica nazionale del credito, ha 
rilevato l'importanza del ruo­
lo che le Banche popolari 
dovrebbero svolsere a soste­
gno delle attività economi­
che minor i 

La Banca popolare di Spo 
Icto — ha detto Paobni — ha 
ragciunto uno sviluppo che 
la pone tra i maggiori isti­
tuti di credito dell'Umbria 
ma ".a sua attività non è co'. 
legata con le scelte e la real 
tà del territorio La Banca 
ha finanziato investimenti 
;n produzioni cinematografi 
che ed in iniziative ìmmohi 
ilari romane evidentemente 
estranee agli :ntorc--.si delia 
economia locale e regionale 
e. mentre sostiene con tassi 
elevati di interessi 1 grandi 
depo.-iti. non sorregge il pic­
colo risparmiatore e ie p.c 
cole e medie att.v.ta 

Pao.mi ha poi denunciato 
-a politica ci.entelare della 
B P. nel campo d-'-'.le assun­
zioni. le «iniziative intimi­
datorie •> prese nei confronti 
di dipendenti non allineati 
con ìe scelte direzionali, i 
trasferimenti di carattere pu­
nitivo che « mortificano espe­
rienze ventennali >-. 

La Banca non risponde al­
le richieste dei sindacati e 
della Lega dei disoccupati di 
discutere r. problema delle 
assunzioni mentre elargisce 
« premi sottobanco » e liqui­
da 20 mila ore di lavoro stra­
ordinario! Nel dibattito sono 
intervenuti, t ra eli altri, pub­
blici amministratori, lavora­
tori. rappresentanti del PCI. 
PSI e DC. della Lega delle 
Cooperative, delle Associazio­

ni Commercianti ed Artigia­
ni. della Lega dei disoccupa­
ti. tutt i concordi nel sostene 
re che la B.P.. come le altre 
banche, deve assolvere ai suoi 
fini istituzionali di sostegno 
della economia del territorio. 

Attorno a: problemi del 
credito e della gestione ban­
caria deve svilupparsi un mo­
vimento unitario di mas-a 
per rimuovere ì guasti provo­
cati da posizioni di potere 
con^ol.datesi nel corso degli 
anni. E" stato «r.rhc annun­
ciato un dibattito su questi 
problemi in Consiglio Comu 
naie. 

Questo è stato anche il 
senso degli interventi del Se­
gretario nazionale della FIB-
UIL. Bu.issi. che ha enume­
rato le « cose concrete » da 
rimuovere nella gestione del­
la B P. peraltro oggetto di 
44 rilievi mossi da una ispe­
zione della Banca d'Italia e 
delle conclusioni del compa­
gno Palmieri, segretario na­
zionale della FIDACCGIL 
che ha ribadito la necessità 
di una lotta comune per con­
quistare il collegamento del 
credito con la economia lo­
cale e regionale, senza esa­
sperazioni campanilistiche 
che non aiuterebbero la bat­
taglia che deve condursi per 
una inversione di tendenza 
nella gestione bancaria. 

g. ». 

intende arricchirsi di nuove 
testimonianze e materiali dal­
la cui conoscenza dipende an 
che la possibilità di succes­
sivi recuperi. 

« Si tratta — hanno affer­
mato alcuni docenti del grup­
po di lavoro che ha svolto la 
ricerca — di una proposta 
che intende offrire al pub 
blico alcuni risultati di una 
ricerca avviata ria pochi me­
si e dentina a pra-eguire ben 
oltre il 6 giugno, da^a di 
chiusura rioll'es^sizionc del 
la r<K e a Paolina *. 

Il materiale raccolto, e da 
ieri esposto al pubblico, è co­
stituito da riproduzioni e in­
grandimenti fotografici a cu­
ra di Klio Benvenuti. Ma al 
lavoro sj può dire che abbia­
no partecipato direttamente 
anche fabbriche private ed 
enti pubblici. Molte infatti le 
aziende (la Perugina e la Ter­
ni son tra queste) clic hanno 
aperto i propri album di fo­
tografie ai ricercatori. Il ma­
teriale viene anche da biblio­
teche. archivi comunali, stu­
di fotografici e perfino colle­
zioni dei privati. Foto che 
partono dalla seconda metà 
del 1800 per arrivare all'in-
circa aeli anni 20. 

.Scorci inedili, realtà parti­
colari sono rappresentate nel­
la carta cscnsibile. ma die­
tro c'è anche l'ipotesi stori­
ca su cui lavorano i ricerca­
tori per comprendere i tra­
vagli che hanno portato al­
l'attuale realtà economica re­
gionale. L'ipotesi è quella del 
dualismo, della contestualità 
cioè tra le nuove realtà indu­
striali che emergono in Um­
bria ver=o la fine deJl'ROO e 
la permanenza di piccoli opi 
fici. manifatture, lavorazioni 
artigianali e tradizionali dif­
fuse in tutta la regione. Ac­
canto ai frantoio a trazione 
animale nasceva in sostanza 
lo stabilimento siderurgico 
non senza le contraddizioni 
di una convivenza problema­
tica. il clie tradotto nella im­
magine della mostra è uno 
scorcio di un'L'mbria tutta 
da scoprire. 

g.r. 

Centinaia di turisti ieri a Gubbio 
per l'antichissima corsa dei Ceri 

G U B B I O — A Gubbio è ormai r ipar t i ta la 
disputa su chi abbia v into la folle corsa 
di ier i . La banda per le strade, capi tani 
del popolo in testa, ha dato il segnale del­
l'inizio. Dopo l'alzata in Piazza dei Con­
soli e la pausa di mezzogiorno l'avvio della 
festa è spettato ancora una volta alla m u 
sica. La gente, a cent inaia d ietro la ban 
da tra ball i improvvisat i ha seguito l ì t i 
nerario prescritto per tut ta la c i t ta . Ora 
Gubbio è st ipata di persone e di colori 
dal blu di S. Giorgio al nero e al l 'aran­
cio di S. Antonio e S. Eubaldo. Ai bordi 
della c i t tà , t ras format i in un immerso par­

cheggio. nel pr imo pomeriggio tur ist i an 
cora arr ivavano a cent ina ia . I l r ich iamo 
dei Cer i ha o rma i varcato l 'Umbr ia e le 
targhe delleauto erano li a test imoniar lo . 

Alle 17.30 al l ' inizio della corta che come 
sempre è stato r i ta rda to , in una tensione 
crescente f ina lmente il via e stato dato. 
Da S. Eubaldo a piazza Q u a r a n t a M a r t i r i 
l 'urlo della fol la ha avver t i to t u t t i che I 
Cer i erano par t i t i . I l resto l 'hanno fa t to 
gli eugubini impazzi t i dietro ai loro fetic­
ci e le migl ia ia di tur is t i che a Gubbio so­
no potuti entrare senza remore nel gran 
gioco che si r ipete ogni 15 maggio da se 
coli. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA GUBBIO 
LILLI: 7. campir..! ITALIA: Li -r.j«erri 
TURRENO: leti il gljmtt £t\ 20. j ASTRA: (nhluts) 

iecolo 
MIGNON: Eminuel l'infcdclt 
MODERNISSIMO: 7. lig Ile 
LUX: La coccoloni 
PAVONE: B«tsi 

UMBERTIDE 
ELIOS: Li r.usra 

FOLIGNO 
CONCORDIA: Il miritonifi 
VITTORIA: 7 doliiri tul rollo 

PASSIGNANO 
AQUILA D'OROt Orca «ini» ni 

DERUTA 
DERUTA: Li essi dt. e fi.itftr* 

cht rdono 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Interne dì un 

convento 
CORSO: Mircìi o muori 
PALAZZO: Giulie 

: TODI 
t TEATRO COMUNALE: T;-s To-» 

TERNI 
POLITEAMA: C'ne-r.t, \i-zs 
VERDI TEATRO: C o n i i:t:i 

con Di V.ttOf.o 
FIAMMA: Li rorsi più P:: :* £".: 

mondo 
MODERNISSIMO: Ptr i-zt di 

Pooae» 
LUX: Be. i i. s'orno 
PIEMONTE: Li beivi co. .T M 

• ELETTRA: Orili la donna •**?<• 

http://37.fr
http://av.iii7.nw
http://pn.11
http://%7bos.se
http://lor.se

